
 

 

Art. 5. – Orario di lavoro. 
 

Omissis 

Permessi annui retribuiti. 

Ferma restando la durata dell’orario normale contrattuale di 40 ore settimanali, sono riconosciuti ai 
lavoratori, in ragione di anno di servizio ed in misura proporzionalmente ridotta per le frazioni di esso, 13 
permessi annui retribuiti di 8 ore (pari a complessive 104 ore, di cui 72 ore precedentemente riconosciute 
a titolo di riduzione d’orario e 32 ore in sostituzione delle festività abolite). 

Per tutti i lavoratori addetti al settore siderurgico, così come definito nelle norme sul campo di 
applicazione del Contratto, sono invece previsti, sempre in ragione di anno di servizio o frazione di esso, 
15,5 permessi annui retribuiti di 8 ore, pari a complessive 124 ore di cui 92 ore precedentemente 
riconosciute a titolo di riduzione d’orario e di armonizzazione della 39^ ora e 32 ore in sostituzione delle 
festività abolite; non si modificano eventuali regimi più favorevoli di armonizzazione stabiliti a livello 
aziendale. 

A titolo di transazione novativa, a soluzione del contenzioso derivante dal CCNL 16 luglio 1979, 
l’accordo del 1° settembre 1983 ha riconosciuto un’ulteriore riduzione di orario pari ad un permesso 
retribuito annuo di 8 ore, per i lavoratori delle imprese appartenenti ai sottosettori indicati nella «Tabella 
allegata» alle «Modifiche apportate all’articolo 5, Disciplina generale, Sezione terza, del CCNL 1° 
maggio 1976, dall’accordo 16 luglio 1979», non più riportate nei successivi contratti collettivi di 
categoria. Tale riduzione resta confermata per i soli lavoratori in forza al 31 dicembre 2012. Sono fatti 
salvi gli accordi aziendali in essere in materia; le parti si incontreranno in sede aziendale per verificare 
l’eventuale armonizzazione degli stessi.  

Le riduzioni di orario di cui ai commi precedenti non si applicano fino a concorrenza ai prestatori che 
osservano orari di lavoro articolati, secondo modalità non specificamente previste dal Contratto di 
categoria e con orari settimanali o plurisettimanali di lavoro effettivo, inferiori alle 40 ore, quale, ad 
esempio, il turno di sei ore per sei giornate settimanali. 

Per i lavoratori che prestano la propria opera in sistemi di turnazione di 15 o più turni settimanali 
comprendendo il turno notturno e/o quelli di sabato e domenica, è inoltre riconosciuto, a decorrere dal 1° 
gennaio 2002, un permesso annuo retribuito di 8 ore, computato in ragione di anno di servizio o frazione 
di esso, assorbibile fino a concorrenza dalle eventuali riduzioni definite negli accordi aziendali. Per gli 
stessi lavoratori turnisti addetti al settore siderurgico, tale permesso di 8 ore è monetizzato e riconosciuto 
a decorrere dal 1° gennaio 2000; la monetizzazione è corrisposta insieme alla tredicesima mensilità al 
valore retributivo sul quale la stessa è computata. 

Per i lavoratori non addetti al settore siderurgico che prestano la propria opera in sistemi di 
turnazione di 18 o più turni settimanali comprendendo il turno notturno è riconosciuto a decorrere 
dal 1° gennaio 2027 un ulteriore permesso annuo retribuito di 4 ore computato in ragione di anno 
di servizio o frazione di esso, assorbito fino a concorrenza dalle eventuali riduzioni definite in sede 
aziendale. 

Per i lavoratori non addetti al settore siderurgico che prestano la propria opera in sistemi di 
turnazione di 21 turni settimanali comprendendo il turno notturno è riconosciuto a decorrere dal 
1° gennaio 2028 un ulteriore permesso annuo retribuito di 4 ore computato in ragione di anno di 
servizio o frazione di esso, assorbito fino a concorrenza dalle eventuali riduzioni definite in sede 
aziendale.  

Ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 10 del presente Titolo, a decorrere dal 1° 
gennaio 2027 sono riconosciuti, in ragione di anno di servizio o frazione di esso, per tutti i lavoratori 
che maturano un’anzianità di servizio oltre i 10 anni e fino ai 18 anni compiuti, un permesso annuo 
retribuito di 8 ore e per tutti i lavoratori che maturano un’anzianità di servizio oltre i 18 anni, 
cinque permessi annui retribuiti di 8 ore, pari a 40 ore complessive, comprensivi del giorno di 
permesso già riconosciuto in ragione di un’anzianità di servizio oltre i 10 anni.  

Previo esame congiunto tra la Direzione e la Rappresentanza sindacale unitaria che si intenderà 
esaurito decorsi 10 giorni dalla data dell’incontro indicata nella convocazione, che si svolgerà, di norma, 
entro il mese di settembre di ciascun anno, una quota dei suddetti permessi annui retribuiti fino ad un 



 

 

massimo di 7, può essere utilizzata per la fruizione collettiva, anche per singoli reparti o gruppi di 
lavoratori.  

Nel caso di necessità impreviste e/o non programmabili il suddetto previo esame è ridotto a 3 
giorni. 

I rimanenti permessi, a cui si aggiungono quelli non utilizzati collettivamente, sono a disposizione 
del singolo lavoratore e sono fruiti su richiesta da effettuarsi almeno 7 giorni prima e nel rispetto di un 
tasso di assenza contemporanea a tale titolo non superiore al 6 per cento dei lavoratori normalmente 
addetti al turno. Nel caso in cui le richieste superino tale tetto, si farà riferimento all’ordine cronologico 
di presentazione delle stesse. 

Nel caso in cui non sia rispettato il termine di preavviso di 7 giorni, la fruizione dei permessi richiesti 
avverrà compatibilmente con le specifiche esigenze aziendali e mediante rotazione che non implichi 
complessivamente assenza a tale titolo superiore all’ 11 per cento, comprensivo del 6 per cento di cui al 
comma precedente, dei lavoratori normalmente addetti al turno. 

Le specifiche esigenze aziendali si sostanziano nei seguenti termini: 

a) nei casi in cui non siano rispettate le percentuali di assenza indicate precedentemente; 

b) quando si determinino situazioni produttive che, per il loro carattere improrogabile, impongano il 
rinvio nel modo indicato della fruizione medesima. 

Nell’ambito della percentuale massima di assenza sarà data priorità alle richieste motivate dalle 
necessità di studio connesse al conseguimento della scuola dell’obbligo, del titolo di studio di secondo 
grado o del diploma universitario o di laurea e per i lavoratori migranti dalla necessità di svolgere le 
attività burocratiche connesse alla loro condizione nonché per festività previste dalla religione di 
appartenenza. 

Nei casi tassativi di esigenze motivate da lutti familiari o da improvvisi eventi morbosi di familiari 
entro il primo grado ovvero per un massimo di 3 volte all’anno nel caso di rilevanti eventi imprevisti 
i lavoratori, fermo restando quanto previsto dall’articolo 10, Sezione Quarta – Titolo VI, potranno 
assentarsi dal lavoro utilizzando i permessi a fruizione individuale.  

Nel caso di lutti familiari il lavoratore è tenuto a preavvertire l’azienda dei giorni di permesso che si 
intendono fruire, i quali devono essere utilizzati entro 15 giorni dal decesso, ovvero entro 30 giorni per i 
lavoratori extracomunitari, nonché a documentare l’evento con la relativa certificazione, ovvero, nei casi 
consentiti, con dichiarazione sostitutiva.  

Nel caso di improvvisi eventi morbosi dei figli fino al compimento dei 13 anni o di altri familiari 
conviventi entro il primo grado ovvero nei casi dei rilevanti eventi imprevisti di cui sopra il lavoratore 
è tenuto ad avvertire l’azienda entro due ore dall’inizio del turno di lavoro ed a presentare idonea 
documentazione giustificativa entro il termine massimo di cinque giorni dalla ripresa dell’attività 
lavorativa.  

La fruizione individuale dei permessi annui retribuiti potrà essere effettuata, con esclusione del 
personale addetto a turni avvicendati e compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzative e 
produttive, anche per gruppi di 2 ore salvo quanto previsto in sede aziendale. 

Per i lavoratori turnisti e fatte salve le situazioni in atto, nel caso di innovazioni nella ripartizione 
dell’orario di lavoro la cui finalità sia di ottenere un maggiore utilizzo degli impianti di tipo strutturale e 
non temporaneo, attraverso l’istituzione di turnazioni aggiuntive rispetto alla situazione in atto che 
comportino la creazione di più di 15 turni di lavoro, tra la Direzione e la Rappresentanza sindacale unitaria 
sarà effettuato un esame congiunto in merito alla possibilità di programmare all’interno del nuovo assetto 
degli orari, tenendo conto delle esigenze tecniche e impiantistiche, l’utilizzazione delle ore di permesso 
annuo precedentemente riconosciute a titolo di riduzione d’orario annuo. 

Le aziende potranno stabilire, previo esame congiunto con le Rappresentanze sindacali unitarie, 
diverse modalità di fruizione delle ore di permesso annuo retribuito di cui al presente articolo 
compatibilmente con le specifiche esigenze aziendali. 

I permessi eventualmente non fruiti entro l’anno di maturazione confluiscono in un apposito Conto 
ore individuale per un ulteriore periodo di 24 mesi, per consentirne la fruizione da parte del lavoratore 
secondo le modalità di preavviso ed alle condizioni indicate.  

Entro il primo trimestre del secondo anno del Conto ore, l’azienda avrà il diritto di chiedere al 
lavoratore, indicando il numero di par che andranno a scadenza quell’anno, di programmarne, 
entro il 30 giugno, la fruizione entro l’anno. L’azienda è tenuta a darne riscontro trascorsi 15 giorni 



 

 

dalla presentazione della programmazione. Laddove il lavoratore non provveda, il datore di lavoro 

potrà procedere alla loro programmazione entro i 6 mesi residui.  

Al termine dei 24 mesi del Conto ore, le eventuali ore che risultassero ancora accantonate, saranno 
liquidate con la retribuzione in atto al momento della scadenza.  

 

Omissis 

 

Art. 7. – Lavoro straordinario, notturno e festivo. 

È considerato lavoro straordinario quello eseguito dopo l’orario giornaliero fissato in applicazione 
del 3° comma dell’articolo 5 del presente Titolo, salve le deroghe e le eccezioni di legge. 

La qualificazione legale ed i relativi adempimenti per il lavoro straordinario, rimangono nei termini 
fissati dalle vigenti disposizioni di legge. 

Il lavoro straordinario sarà contenuto nei limiti di 2 ore giornaliere e 8 ore settimanali. 

Fatto salvo quanto previsto dal quarto comma dell’articolo 5 del Decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 
66, viene fissato un limite massimo complessivo di 200 ore annuali per ciascun lavoratore. Per le aziende 
fino a 200 dipendenti il limite massimo individuale annuo è fissato in 250 ore. 

In ogni caso, per le attività di riparazione navale, aeronautica nonché per le operazioni di varo e prove 
di collaudo a mare i limiti massimi annuali suddetti sono fissati in ore 250. Per l’attività di manutenzione, 
installazione e montaggi il limite massimo annuo è fissato in 260 ore. 

Ai fini del rispetto dei limiti di cui ai precedenti due commi deve essere considerata la definizione 
che dell’orario dà la legge. 

Il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario deve essere contenuto. 

Salvo casi eccezionali e imprevedibili la Direzione dell’azienda darà informazione preventiva del 
lavoro straordinario, di norma in apposito incontro, alla Rappresentanza sindacale unitaria. 

Sono esenti da tale informazione preventiva le aziende di manutenzione, di installazione e di 
montaggio per le quali è prevista una comunicazione agli stessi organismi a scopo informativo. 

Il lavoro notturno, ai fini retributivi, decorre dalle 12 ore successive all’inizio del turno del mattino 
per ciascun gruppo lavorativo; tuttavia non si considera notturno il lavoro compiuto dalle ore 6, nel limite 
di un’ora giornaliera, per la predisposizione del funzionamento degli impianti. 

È considerato lavoro festivo quello effettuato nei giorni previsti dall’articolo 9 del presente Titolo. 

Le percentuali di maggiorazione per il lavoro straordinario, notturno e festivo, da corrispondersi oltre 
alla normale retribuzione e da calcolarsi sugli elementi della stessa indicati al comma successivo, sono le 
seguenti: 

 per lavoro 

non a turni 

per lavoro 

a turni 

a) straordinario 

prime due ore ………………………………………. 

ore successive ……………………………………… 

 

25% 

30% 

 

25% 

30% 

b) notturno  

fino alle ore 22 ……………………………………... 

dalle ore 22 alle ore 6 ………………………………. 

 

20% 

30% 

 

20% 

25% 

c) festivo …………………………………………………….. 50% 50% 

d) festivo con riposo compensativo …………………............ 10% 10% 

e) straordinario festivo ……………………………………… 55% 55% 

f) straordinario festivo con riposo compensativo …………… 35% 35% 

g) straordinario notturno: 

prime due ore ………………………………………. 

ore successive ………………………………............ 

 

50% 

50% 

 

40% 

45% 

h) notturno festivo: 

fino alle ore 22 ……………………………………... 

dalle ore 22 alle ore 6 ………………………………. 

 

60% 

60% 

 

60% 

65% 

i) notturno festivo con riposo compensativo: 

fino alle ore 22 ……………………………………... 

 

35% 

 

35% 



 

 

 

 

 

 

 

 

NOTE A VERBALE RIGUARDANTI LE MAGGIORAZIONI DI CUI ALLE LETT. B), H) ED 

I) PER IL LAVORO A TURNI 

1) A decorrere dal 1° giugno 2013 le maggiorazioni di cui ai punti b), h) ed i) per il lavoro a 

turni sono state definite in misura onnicomprensiva e assorbono fino a concorrenza i 

trattamenti di miglior favore eventualmente in atto a livello aziendale. 

2) Le maggiorazioni previste per le ore cadenti dalle 22 alle 6 di cui ai punti b), h) ed  

i ) non trovano applicazione per le attività di gestione e manutenzione che richiedono 

un’articolazione dei turni a copertura delle 24 ore svolte dalle aziende impiantistiche per le 

quali si applicano le maggiorazioni rispettivamente pari al 20%, 60% e 35%. 

3) Tenuto conto della decorrenza del lavoro notturno come stabilito dal comma 10 del presente 

articolo, le maggiorazioni previste per le ore cadenti dalle 22 alle 6 di cui ai punti b), h) ed i 

) si applicano alle ultime 8 delle 12 ore di lavoro notturno. 

 

Omissis 

Art. 10. – Ferie. 

I lavoratori maturano per ogni anno di servizio un periodo di ferie retribuito pari a 4 settimane. 

Anche in applicazione della norma transitoria posta in calce al presente articolo fino al 31 dicembre 
2026 i lavoratori che maturano un’anzianità di servizio oltre 10 anni e fino a 18 anni compiuti hanno diritto 
ad un giorno in più rispetto alla misura di cui al comma precedente ed i lavoratori che maturano un’anzianità 
di servizio oltre i 18 anni compiuti hanno diritto ad una settimana in più, sempre rispetto alla misura di cui 
al comma precedente.  

Le ferie aggiuntive di cui al comma precedente che maturerebbero a partire dal 1° gennaio 2027 
confluiscono nell’istituto dei Par a fruizione individuale secondo la disciplina prevista dall’art. 5 del 
presente Titolo, acquisendone a tutti gli effetti la medesima natura. 

Ogni settimana di ferie dovrà essere ragguagliata a 5 ovvero a 6 giorni lavorativi a seconda che la 
distribuzione del normale orario di lavoro settimanale sia rispettivamente su 5 o 6 giorni. 

Le ferie sono retribuite con la retribuzione globale di fatto, eccettuati gli eventuali compensi che 
abbiano carattere accidentale in relazione a prestazioni lavorative svolte in particolari condizioni di luogo, 
ambiente e tempo. Per i lavoratori normalmente lavoranti a cottimo, verrà computato l’utile medio di 
cottimo realizzato nei periodi di paga del trimestre immediatamente precedente la corresponsione delle 
ferie. 

Per i concottimisti verrà computata la media delle percentuali di maggiorazione realizzate negli 
analoghi periodi di paga. 

I giorni festivi di cui all’articolo 9 del presente Titolo che ricorrono nel periodo di godimento delle 
ferie non sono computabili come ferie per cui si farà luogo ad un corrispondente prolungamento del 
periodo feriale. 

Le ferie avranno normalmente carattere collettivo (per stabilimento, per reparto, per scaglione). Il 
periodo di ferie consecutive e collettive non potrà eccedere le 3 settimane, salvo diverse intese aziendali. 

L’epoca delle ferie collettive sarà stabilita dalla Direzione, previo esame congiunto in sede aziendale, 
tenendo conto del desiderio dei lavoratori compatibilmente con le esigenze del lavoro dell’azienda. 

Al lavoratore che all’epoca delle ferie non ha maturato il diritto all’intero periodo di ferie spetterà, 
per ogni mese di servizio prestato, un dodicesimo del periodo feriale di cui al primo comma. La frazione 
di mese superiore ai 15 giorni sarà considerata, a questi effetti, come mese intero. 

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro al lavoratore spetterà il pagamento delle ferie in 
proporzione dei dodicesimi maturati. La frazione di mese superiore ai 15 giorni sarà considerata, a questi 
effetti, come mese intero. 

dalle ore 22 alle ore 6 ……………………………… 35% 40% 

l) straordinario notturno festivo …………………………….. 75% 65% 

m) straordinario notturno festivo con riposo compensativo … 55% 50% 

   



 

 

Il periodo di preavviso non può essere considerato periodo di ferie. 

Non è ammessa la rinuncia sia tacita che esplicita al godimento annuale delle ferie. Ove, per cause 
dovute ad imprescindibili esigenze del lavoro dell’azienda ed in via del tutto eccezionale, il lavoratore non 
fruisca di giornate di ferie di cui al primo comma non è ammessa la sostituzione del godimento delle ferie 
medesime con una indennità retributiva; di conseguenza, la relativa fruizione avrà luogo non appena 
possibile avuto riguardo alle esigenze tecnico-organizzative. 

L’indennità dovuta al lavoratore per le giornate di ferie non godute è costituita dalla retribuzione 
giornaliera globale di fatto. 

In caso di richiamo in servizio, per esigenze eccezionali, nel corso del periodo di ferie, sarà corrisposto 
al lavoratore il trattamento di trasferta per il solo periodo di viaggio. 

Al fine di favorire il ricongiungimento familiare nei Paesi d’origine dei lavoratori migranti, fatto salvo 
quanto definito tra le parti in sede aziendale, le aziende con più di 150 dipendenti, nell’ambito della 
percentuale massima del 3% dei lavoratori in forza (con arrotondamento all’unità superiore), e le aziende 
fino a 150 dipendenti, nell’ambito della percentuale massima del 2% (con arrotondamento all’unità 
superiore), valuteranno positivamente, tenuto conto delle esigenze tecnico-organizzative, l’accoglimento 
delle richieste, secondo l’ordine cronologico di presentazione, dei singoli lavoratori di usufruire di periodi 
continuativi di assenza dal lavoro attraverso l’utilizzo oltre che delle ferie anche degli altri permessi 
retribuiti previsti dal Contratto eventualmente disponibili.  

Inoltre, nelle aziende con più di 150 dipendenti, i lavoratori migranti con oltre 5 anni di 
anzianità di servizio potranno richiedere, per una volta ogni triennio, un periodo di aspettativa della 
durata minima di un mese e massima di due non frazionabili per il ricongiungimento familiare nei 
Paesi d’origine. I lavoratori dovranno avanzare richiesta scritta e la Direzione potrà concedere il 
beneficio, tenendo conto delle necessità tecnico-organizzative dell’azienda e comunque per un 
numero di dipendenti contemporaneamente non eccedente l’uno per cento del totale della forza 
dell’unità produttiva di cui il richiedente fa parte, con arrotondamento all’unità superiore.  

Nel caso di valutazione negativa, l’azienda informerà il lavoratore, che potrà farsi assistere da un 
componente della RSU , sui motivi del diniego e si adopererà per individuare un’idonea soluzione in 
relazione alle sue obiettive e comprovate necessità.  

 

NORMA TRANSITORIA 

I lavoratori in forza al 31 dicembre 2007, a cui si applicava la Disciplina speciale, Parte prima, iniziano a 
maturare a partire dal 1° gennaio 2008 l’anzianità di servizio necessaria per aver diritto al giorno 
aggiuntivo di ferie oltre i 10 anni e fino a 18 anni compiuti ovvero alla settimana di ferie aggiuntive oltre 
i 18 anni di servizio. 

 

NOTA A VERBALE. 

Dalla normativa di cui al presente articolo non dovranno conseguire ai lavoratori né perdite né 
vantaggi, rispetto ad eventuali condizioni più favorevoli vigenti, salvi i vantaggi previsti dalla normativa 
suddetta.  

 

 
Omissis 

COMMISSIONE NAZIONALE SULL’ORARIO DI LAVORO 

Federmeccanica, Assistal e Fim-Fiom-Uilm concordano di istituire la Commissione Nazionale 
sull’Orario di Lavoro, formata da un massimo di 6 componenti in rappresentanza di 
Federmeccanica e Assistal ed un massimo di 6 componenti in rappresentanza di Fim, Fiom e Uilm, 

con il compito di:  

1. Procedere all’esame dei casi esistenti di rimodulazione dell’orario di lavoro a livello 

aziendale e che, anche attraverso formule sostenibili di riduzione dei tempi di lavoro, 

consentano di coniugare le esigenze delle imprese in termini di produttività e di efficienza 

con i bisogni delle persone in termini di conciliazione vita-lavoro; 



 

 

2. Alla luce di quanto emerso definire linee guida sui modelli organizzativi che possano essere 

assunti come riferimento per sviluppare questi approcci in altre realtà aziendali finalizzati 

al raggiungimento dei risultati sopra indicati. Tali modelli potranno essere adottati su base 

volontaria per avviare percorsi di sperimentazione; 

3. Svolgere attività di monitoraggio avente ad oggetto la verifica del raggiungimento dei 

risultati indicati al fine di valutare l’esito delle eventuali sperimentazioni; 

4. Realizzare attività di studio anche di tipo comparativo se necessario prevedendo nel caso 

percorsi formativi per le parti; 

5. Monitorare l’applicazione della disciplina sull'orario di lavoro, con riferimento anche alla 

gestione di Ferie, PAR, orario plurisettimanale, al fine di rilevarne l'andamento ed eventuali 

criticità. 

 


